
N. 452  Prot. Verb.

COMUNE DI RAVENNA
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO

"CANONE PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO E DI ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA E DEL CANONE DEL MERCATO"  - ANNO 2021 - PROROGA SCADENZA TERMINE 
PER IL VERSAMENTO.

L’anno 2021 il giorno sette   del mese di Settembre alle ore 10:00

a seguito di apposito invito, si è svolta la Giunta Comunale in video/audioconferenza, nel rispetto del 

disciplinare approvato con Ordinanza del Sindaco n. 361 del 23/03/2020, sotto la presidenza di Elsa 

Giuseppina Signorino - Assessora .

L’appello risulta come segue:

assente DE PASCALE MICHELE Sindaco
assente FUSIGNANI EUGENIO Vice Sindaco
presente BAKKALI OUIDAD Assessora
presente BARONCINI GIANANDREA Assessore
assente CAMELIANI MASSIMO Assessore
presente COSTANTINI GIACOMO Assessore
presente DEL CONTE FEDERICA Assessora
presente FAGNANI ROBERTO GIOVANNI Assessore
presente MORIGI VALENTINA Assessora
presente SIGNORINO ELSA GIUSEPPINA Assessora

Assiste Segretario Generale  , dott. Paolo Neri.



LA GIUNTA COMUNALE

Udita la relazione dell’Assessora/Assessore competente da cui emerge quanto segue:

Visti:
 l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a 

decorrere dal 1° gennaio 2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di 
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, del canone per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità, del diritto sulle pubbliche 
affissioni, del canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del canone di cui 
all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada di cui al D.lgs 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province;

 l’art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la 
disciplina del canone di cui al comma 816 sopra citato;

 l’art. 1, comma 837, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che a 
decorrere dal 1° gennaio 2021 i comuni istituiscono il canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate, in 
sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e del canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee di cui al comma 842 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, i 
prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 dicembre 
2013, n. 147;

 l’art. 1, commi da 838 a 845, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la 
disciplina del canone appena sopra richiamato;

 l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il 
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è 
disciplinato dagli enti con regolamento da adottare dal consiglio comunale ai sensi 
dell’art. 52 del D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446, ed il successivo comma 837 della 
medesima legge che stabilisce che il canone di concessione per l’occupazione delle 
aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a 
mercati realizzati anche in strutture attrezzate, è anch’esso disciplinato da apposito 
regolamento comunale;

Richiamati l’art. 1, comma 847, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha abrogato i 
capi I e II del D.lgs 15 novembre 1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D.lgs 15 dicembre 
1997, n. 446 e ogni altra disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi 
canoni;

Rilevato che l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla 
L. 28 febbraio 2020, n. 8, ha disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 sopra 
richiamato non sono efficaci per l’anno 2020 e, dunque, i loro effetti decorrono dal 1° 
gennaio 2021, con la conseguenza che la tassa per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni sono 
abrogati con decorrenza dal 1° gennaio 2021;

Richiamate
 la deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 26.01.2021 con cui sono stati istituiti, 

il canone unico patrimoniale ed il canone di concessione dei mercati, ai sensi delle 



disposizioni contenute nella Legge n. 160/2019, con approvazione della relativa 
disciplina regolamentare provvisoria;

 la delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 30/3/2021 con la quale è stato approvato 
il Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del Canone del mercato di cui alla Legge 
160/2019;

 la delibera della Giunta Comunale n. 159 del 27/04/2021 con la quale sono state 
approvate le tariffe 2021 relative al Canone Patrimoniale di cui sopra ed è stata fissata 
la scadenza per il versamento anno 2021 al 31/10/2021;

 la delibera del Consiglio Comunale n. 89 del 27/05/2021 ad oggetto: “EMERGENZA 
COVID-19. Occupazione di suolo pubblico: approvazione esenzioni del canone unico 
patrimoniale e del canone di concessione dei mercati – Anno 2021”;

Premesso che a seguito della situazione emergenziale determinatasi per effetto 
dell’epidemia da Covid-19 e della fortissima ricaduta economica e sociale su famiglie ed 
imprese del territorio dovuta alle misure restrittive adottate dal Governo per tentare di 
arginare la diffusione del contagio, si rende necessario valutare, nell’ambito di competenza 
comunale, azioni di sollievo finanziario a beneficio della comunità locale;

Visto l’art. 24 del regolamento generale delle entrate tributarie comunali che prevede: “Con 
deliberazione della Giunta comunale, i termini ordinari di versamento delle entrate 
tributarie possono essere sospesi o differiti per tutti o per determinate categorie di 
contribuenti, a seguito di calamità naturali o comunque per motivi individuati e precisati 
nella stessa deliberazione”;

Ritenuto di consentire ai soggetti - persone fisiche e giuridiche – titolari di concessione o 
autorizzazione per la diffusione di messaggi pubblicitari o per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche come definiti dalla Legge nr 160/2019, di posticipare ulteriormente al 16 
dicembre 2021  il termine per il versamento Canone unico Patrimoniale, precedentemente 
fissato dalla delibera di C.C. n. 7 del 26/01/2021 al 31 ottobre 2021, fermo restando che 
non si procederà a rimborso di quanto già versato;

Dato atto che la suddetta misura non determina criticità nella situazione di liquidità del 
Comune, poiché l’attuale dotazione di cassa è ampiamente sufficiente per fronteggiare le 
necessità di pagamento previste;

Ritenuto opportuno dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. n. 267/2000 al fine di dare 
immediata attuazione alle misure sopra riportate;

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente del 
Coordinamento Controllo Economico Finanziario e Partecipazioni – Responsabile del 
Servizio Finanziario, in ottemperanza all’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e 
successive modificazioni;

A voti unanimi espressi in forma palese, nei modi di legge, in combinato disposto con il 
disciplinare approvato con Ordinanza del Sindaco n. 361 del 23/03/2020;

D E L I B E R A

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto;



2. per le motivazioni dettagliate in premessa, di differire il termine di pagamento del 
Canone Unico Patrimoniale per l’anno 2021 al 16 dicembre 2021, fermo 
restando che non si procederà a rimborso di quanto già versato;

3. di autorizzare Ravenna Entrate SpA a dar corso, per quanto di competenza, 
all’attuazione delle misure di cui al p.to 2;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, con separata ed unanime 
votazione palese espressa nei modi di legge, in combinato disposto con il 
disciplinare approvato con Ordinanza del Sindaco n. 361 del 23/03/2020, per la 
necessità di dare immediata attuazione alle misure più sopra riportate.

 
 



Visto il verbale protocollo n. 182859/2021 relativo alla seduta n° 42 di Giunta Comunale del 07/09/2021

   SEGRETARIO GENERALE

dott. Paolo Neri
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii)


